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14 richieste, altrettanti «no» 
Martedì si fermano (4 ore) i metalmeccanici 
Vogliono costringere Mortillaro a trattare 

Conferenza stampa dei tre segretari di Fioro, FimTuilm - Gli enormi profitti delle imprese e le offerte ridicole presentate al negozia
to - La «regia» della Confindustria che regola il comportamento della Federmeccanica - Il rifiuto della contrattazione aziendale 

ROMA — «Lo sciopero? L'ha 
deciso la Federmeccanica...». 
Orario, Inquadramento, sa
lario, «quadri', fino alle pic
cole soluzioni per problemi 
marginali, la mensa, i -per
messi" e così via. Su quattor
dici punti che formano la 
piattaforma del metalmec
canici per il contratto, Mor
tillaro ha risposto 'tredici e 
mezzo no». E l'altro mezzo 
non è che sia una risposta af
fermativa: ma solo una ge
nerica disponibilità a discu
tere. E senza alcun Impegno. 

Per farla breve, Insomma: 
«Gli ultimi Incontri ci hanno 
confermato l'urgenza dello 
sciopero». Così Ieri, In una 
conferenza stampa, 1 segre
tari delle tre organizzazioni 
sindacali del metalmeccani
ci, Garavlni (Fiom), Morese 
(Firn) e Lotito (Uilm) hanno 
spiegato perché la più gran
de categoria industriale ha 
deciso di Incrociare le brac
cia. Martedì prossimo tutte 
le fabbriche del settore si fer
meranno per quattro ore. 
Unica eccezione, gli stabili
menti del Tlgullio: qui lo 
sciopero ci sarà dopodomani 
e sarà di otto ore. Non solo, 
ma stamane ci sarà un «as
saggio* della mobilitazione: l 
lavoratori si rifiuteranno di 
fare gli straordinari, non si 
presenteranno ai «sabati la
vorativi» che le aziende ri
chiedono un po' ovunque 
(tanto che nel primi sei mesi 
di quest'anno le ore extra so
no cresciute del 33,3%). 

Niente straordinari, dunque, 
a cominciare dalla Mirafiori. 

Non è un caso che si citi 
proprio il «fabbricone» della 
Fiat. II 10 ottobre di sei anni 
fa, quarantamila dipendenti 
del grande gruppo automo
bilistico si contrapposero al 
picchetti operai che blocca
vano i cancelli da quasi un 
mese. Fu il segnale concreto 
che Romiti era riuscito a 
battere 11 sindacato. Esatta
mente sei anni dopo (anche 
se la Firn è ora divisa per tre) 
Il sindacato si ripresenta a 
quei lavoratori. Tante cose 
sono cambiate. Forse allora 
le organizzazioni del lavora
tori non riuscirono neanche 
a comprendere che la crisi 
economica aveva lacerato 11 
•fronte» operaio. Non riusci
rono a comprendere forse 
neanche che la crisi non era 
un'invenzione degli impren
ditori. 

Ora è diverso. C'è stato 11 
referendum sulla piattafor
ma (dove ha partecipato l'in
tera categoria) ed è cambiato 
anche «lo sfondo». I dati for
niti ieri alla conferenza 
stampa (dati che sono serviti 
a togliere qualsiasi «alibi 
economico» alla Federmec
canica per il suo rifiuto a 
trattare) mostrano un siste
ma di Imprese «in salute». 
Fatti uguale a cento 1 profitti 
lordi conseguiti dalle azien
de nell'83, si calcola che due 
anni fa siano aumentati di 
quasi un quarto. L'anno 
scorso, poi, l profitti lordi so
no cresciuti addirittura so
pra il venticinque per cento. 
Non solo, ma la crescita del 
profitti è stata superiore alla 
crescita dei costi: lo si ricava 
mettendo a confronto due 
rapporti. Quello tra profitti e 
costi totali e quello tra pro
fitti e redditi da lavoro di

pendente. Ancora. Il totale 
dei guadagni delle imprese 
metalmeccaniche ha rag
giunto ormai 11 sessantatré 
per cento di tutti I redditi da 
lavoro. 

E neanche 11 «pianto» sul 
costo del lavoro ha ormai 
molti appigli. Il famoso 
•clup» (costo lavoro per unità 
di prodotto) In termini reali è 
sceso dell'uno e sei per cento. 
Per contro Invece 1 guadagni 
mensili del lavoratori metal
lurgici e meccanici sono più 
bassi (fino a sette punti In 
meno) della media registrata 
in tutta l'industria. Eppure 
Mortillaro continua a dire di 
«no». «Volete il punto sullo 
stato delle trattative? — ha 
detto Morese —. Eccolo. Sul
l'orario ci hanno detto che 
non se ne fa niente. Sull'in
quadramento, anzi meglio, 
sulla nostra proposta di ri
forma, ci hanno detto che 

non c'è migliore sistema di 
classificazione dell'attuale. 
Qualcosa In più l'ha detta 
Hnterslnd, ma la soluzione 
al problemi dell'Inquadra
mento per le Imprese pubbli
che dovrebbe essere spostata 
nel prossimo contratto. Im
possibile». 

Sul quadri. «Ci hanno spie
gato che di discutere assieme 
questa materia, neanche se 
ne parla. Poi ci hanno con
troproposto di classificare 
come "quadri" solo una pic
cola parte dei lavoratori che 
oggi sono nel settimo livello. 
Dove è inserito appena 11 
4,5% della categoria. Insom
ma, nonostante le indagini, 
le ricerche statistiche, nono
stante le definizioni che vo
gliono i "quadri" una cate
goria emergente, per Mortil
laro solo qualche decina di 
persone potrebbe vantarsi di 
avere questo titolo...». 

Oggi la Cgilfa il punto 
sulle vertenze contrattuali 
ROMA — La Cgil fa il punto sull'andamento delle vertenze per 
i contratti. Stamattina ne discuteranno la segreteria confedera
le della Cgil e le segreterie delle categorie dell'industria, del 
commercio, dei servizi. «Se non ci saranno fatti nuovi entro 
metà novembre, non sarebbe male cominciare a pensare allo 
sciopero generale dell'industria», ha detto Gianni Celata. Secon
do Garavini, segretario generale della Fiom, «un'eventuale scio
pero generale dovrebbe riguardare contratti ma anche finan
ziaria». 

«Confronto insoddisfacente» 
Il 28 enti locali in lotta 
ROMA — Martedì 28 ottobre scenderanno in sciopero i lavorato
ri degli enti locali. L'agitazione è stata proclamata dai sindacati 
di categoria di Cgil-Cisl-Uil per protestare contro il deludente 
andamento della trattativa contrattuale. «Ieri mattina vi è stato 
un ulteriore incontro tra le parti a palazzo Vidoni (presenti 
anche delegazioni dcll'Upi e dcll'Anci) ma i sindacati ne hanno 
giudicato 1 esito «del tutto insoddisfacente». La giornata di scio
pero verrà preceduta da attivi regionali ed assemblee di due ore 
nei luoghi di lavoro. 

Stesso atteggiamento sul 
salario. «Mortillaro sembra 
Ispirarsi a Goria e al suoi di
scorsi sulla tassazione dei 
Bot che in realtà non doveva 
essere una tassazione. In
somma la Federmeccanica 
propone una partita di giro: l 
minimi aumenti che sono di
sposti a concedere, veramen
te una nullità, 1 lavoratori 
dovrebbero pagarseli da soli. 
rinunciando ad alcuni Istitu
ti contrattuali». E sulla «pri
ma parte» del contratti? «Le 
aziende non vogliono che di 
innovazione, di controllo 
sulle nuove forme di produ
zione si discuta nelle azien
de. Non vogliono delegare la 
materia alla contrattazione 
articolata». 

Dati Insostenibili, come 
quelli che a più riprese pre
senta Mortillaro, accompa
gnati da un «rifiuto tutto po
litico» («come altro si potreb
be definire la negazione del 
ruolo del sindacato in fab
brica?»). Il tutto forse perché 
la Federmeccanica, «con la 
regia della Confindustria» 
vorrebbe che il contratto dei 
metalmeccanici assieme a 
quello di tutti gli altri lavo
ratori fossero, discussi in 
un'unica sede. È quello che si 
definisce «tentativo di cen
tralizzazione». Che il sinda
cato rifiuta. «Abbiamo la no
stra sede per le trattative. Il 
contratto di categoria va fat
to lì». 

Stefano Bocconetti 

Dal nostro inviato 
MANTOVA — Quest'anno la 
Confindustria gioca d'anti
cipo. «Ragazzi dell'86 — sem
bra dire — se ci siete, schie
ratevi con noi». Forse il mo
vimento degli studenti, sceso 
prepotentemente in campo 
lo scorso anno, è stato sol
tanto una fiammata. Ma co
me si fa a escludere a priori 
una sua ripresa e una sua 
crescita? La Confindustria 
riflette sulle attese, l bisogni, 
la carica innovativa di quei 
giovani dell'85 e commenta: 
è stato, comunque. Il «primo 
sintomo» di una mutazione 
della struttura sociale». 

È Giancarlo Lombardi a 
parlare così nell'austera sala 
del palazzo della Ragione di 
Mantova, dalla tribuna del 
convegno su «Formazione, 
innovazione, sviluppo». Lo 
stesso discorso, è vero, Lom
bardi lo ha fatto tempo fa 
con la divisa di capo dei boy-
scout addosso. Ma qui è arri
vato con II doppio petto di 
esponente di spicco dell'as
sociazione degli industriali 
privati. E sulla platea zeppa 
di imprenditori, politici e 
sindacalisti è calata l'imma
gine di una «nuova utopia» 
che «deve» soppiantare 
P«uomo a una dimensione» 
di Marcuse e 11 «grande fra
tello» di Orwell. Molti di que
gli interlocutori devono aver 

Lucchini: «È nelle aziende 
che va fotta la formazione» 
La Confindustria boccia la scuola - «Ci vogliono rapporti più stretti tra cultura e 
produzione» - Si sprecano enormi risorse - Sviluppo, ma in quale direzione si punta? 

provato un pò' d'imbarazzo. 
Ben compensato, però, dalla 
concretezza di Luigi Lucchi
ni: «Gran parte della forma
zione — è 11 secco messaggio 
del presidente della Confin
dustria — deve essere svolta 
dalle aziende e nelle azien
de». 

Ma un filo c'è, e ben teso, 
tra i due estremi. Il pragma
tismo di Lucchini sfiora l'as
sillo politico quando si sof
ferma sulla capacità dell'at
tuale organizzazione della 
società «di utilizzare fino in 
fondo le proprie risorse uma
ne nell'epoca delle macchi
ne, in cui l'intelligenza ac
quisisce una sempre più alta 
rilevanza strategica». Luc
chini avverte i suol: «Attenti, 
se non è questa risorsa del
l'uomo a governare il cam
biamento, si soccombe nella 

sfida della concorrenza». Ec
co, al dunque, la Confindu
stria punta a immettere la 
«sua risorsa»» quella delle 
nuove conoscenze d'Impre
sa, nel mercato della forma
zione scolastica. Pubblica o 
privata? Poco importa, pur
ché si affermi l'Interesse 
d'impresa. In un mercato di 
ben 4.830 miliardi l'anno, at
tualmente distribuiti tra 
1.500 centri professionali ge
stiti dalle Regioni e 750 isti
tuti statali di formazione nei 
quali si addensano SOOmila 
studenti. 

La Confindustria, in effet
ti, mette il dito sulla piaga: 
quella quantità ingente di ri
sorse non produce risultati 
sociali e professionali di va
lore comparabile. Questa è 
rimasta la «scuola dei pove
ri», che negli anni Cinquanta 

ha fornito di braccia una in
dustria massificata, con mi
grazioni bibliche dal Sud al 
Nord. Ma oggi l'innovazione 
tecnologica ha trasformato 
il mercato del lavoro «da 
mercato delle braccia a mer
cato delle professionalità». 

In questo senso, l'emer
genza — di cui hanno parla
to tanto Lucchini e Lombar
di quanto i dirigenti sindaca
li Del Turco e Alessandrini 
— è reale e 11 bisogno di ri
forma incalza. Ma quale ri
forma, per quale formazione 
e, soprattutto, in direzione di 
quale sviluppo? A questo 
punto le strade si biforcano. 

La platea di industriali 
(che oggi avrà modo di ascol
tare l'avv. Agnelli) applaude 
Carlo Patrucco, vicepresi
dente della Confindustria, 
quando esalta il «contributo» 

delle imprese attraverso i 
160mlla contratti di forma
zione-lavoro. «È, però, tutto 
da fare — ne accenna Otta
viano Del Turco — il discor
so sul "modello" dello svi
luppo economico-sociale. 
Quello confindustriale è il 
solito: un modello regolato 
dalla centralità del mercato 
e, quindi, dell'impresa». Per 
11 segretario generale ag
giunto della Cgil la sfida è 
•più grande» di quella deter
minata dalla domanda del 
mercato. Rimanda alla qua
lità dell'innovazione, delle 
professionalità, della compe
titività internazionale, delle 
stesse condizioni di vita e di 
lavoro. Accade che contratti 
di formazione-lavoro si con
centrino per il 37% al Nord 
contro un misero 7,5% al 
Sud da cui oggi si leva una 
potente domanda di lavoro e 

sviluppo. «Non possiamo 
ignorare questi problemi 
dell'assetto qualitativo», ri
conosce il presidente dell'Iri, 
Romano Prodi. E Del Turco 
rilancia: «Su questo terreno, 
sì, che potremo incontrarci. 
Ma, scusate, che c'entra 11 
costo del lavoro?*. 

In attesa di questa rispo
sta emerge un'altra contrad
dizione. La rileva Giuseppe 
Chiarente, responsabile del
la sezione cultura del Pei. 
•D'accordo: non ci può essere 
l'aumento di due anni del
l'obbligo scolastico senza 
una riforma della didattica e 
della formazione che funzio
ni da vaso comunicante tra 
scuola e lavoro. Così come 
l'università non può essere 
un fortino del sapere nel de
serto del saper fare. Ma nel 
programma di fine legislatu
ra di questa maggioranza — 
è la denuncia di Chiarente — 
di queste riforme essenziali 
non c'è praticamente nulla. 
Persino sul prolungamento 
dell'obbligo il pentapartito 
lascia prevedere un rinvio 
tante e tali sono le divergen
ze. II Pei insìste (e ha presen
tato precise proposte legisla
tive), perché senza questi fat
ti resta la demagogia. E l'in
ganno per i giovani e la so
cietà. 

Pasquale Cascelfa 

Gli artigiani per le tasse 
propongono una cogestione 
Al posto della Visentini ter («che deve andare in archivio») i 
dirìgenti della Cna avanzano un sistema di standard di reddito 

ROMA — La Visentin! ter 
scade 11 31 dicembre dell'an
no prossimo. Con molto an
ticipo gH artigiani mettono 
prudenzialmente le mani 
avanti ed avvertono: quella 
legge non deve essere rinno
vata. Ai suo posto propongo
no un «loro* sistema di tassa
zione basato su una filosofia 
semplice: tra 11 contribuente 
e 11 fisco devono inserirsi le 
associazioni artigiane. Per 
svolgere una specie di fun
zione di cuscinetto e di me
diazione con l'obiettivo di 
•aumentare il gettito fiscale 
rendendolo, però, più equo». 
È superfluo ricordare che 
l'attuale sistema, secondo gli 
artigiani che si riconoscono 
nella Cna (Confederazione 
nazionale dell'artigianato). 
non è affatto equo. Perché 
costringe la piccola Impresa 
ad una serie di adempimenti 
formali complicatissimi e 
costosi e perché non produce 
nessun vantaggio sostanzia
le per lo Stato. 

secondo cifre fornite dal
l'associazione, la Visentini 
ter ha costretto 11 30 per cen
to delle imprese a passare 
dalla contabilità semplin-
cata a quella ordinarla. Per 
la eloia del consulenti conta
bili che avrebbero Incassato 
con questa operazione la bel
la somma di quattromila mi
liardi. ma con risultati assai 
modesti per le casse statali 
alle quali con la nuova legge 
quest'anno arriveranno ap

pena 1.500 miliardi in più. 
Sono sbagliati proprio I pre
supposti della Visentini ter 
— ha detto Giulio Tremontl, 
ordinario di diritto tributa
rio a Pavia e autore, insieme 
a Giuseppe Vitalettl. delle 
•Cento tasse degli italiani», 
un libretto sul sistema fisca
le Italiano che ha suscitato 
molto Interesse questa esta
te. Secondo Tremontl non si 
può considerare la contabili
tà della piccola impresa co
me assolutamente affidabile 
al fini fiscali. Anzi tre i con
cetti di contabilità e di fisca
lità c'è a questo livello un'In
compatibilità di fondo. 

Da qui la necessità di su
perare questo sistema con 
un approccio sostanzialmen
te diverso. Che è questo: le 
varie categorie artigiane sta
biliscono «parametri e coeffi
cienti al fini della denuncia 
dei redditi» come ha spiegato 
nel suo intervento 11 segreta
rio generale della Cna, Mau
ro "rognoni. Cioè stabilisco
no da sole «gli indici di reddi
tività tramite la formulazio
ne di schemi di conto econo
mico» che possono essere 
•concordati con 11 fisco In 
una sorta di protocollo d'in
tesa tra le parti» nel caso In 
cui «ci siano le condizioni». 
In pratica gli artigiani «met
tono la propria competenza 
a disposizione dell'ammini
strazione finanziarla» e sug-
Reriscono «accordi presi con 

consenso delle parti», come 

ha detto 11 presidente Cna, 
Bruno Mariani. 

È una proposta che punta 
a «sostituire questo inutile 
fattore antievaslone, cioè la 
crescente quantità di oneri 
contabili, con un fattore de
cisivo di consenso sociale». 
Ridotto all'osso, gli artigiani 
propongono di pagare le tas
se, magari anche di più, ma 
sulla base di criteri stabiliti 
da loro stessi. È un'idea che 
senza dubbio farà discutere. 
È positivo, comunque, che la 
categoria si sia mossa per 
tempo e che abbia avanzato 
un progetto che ora sottopo
ne al confronto con le altre 
forze sociali e politiche. 

Bellocchio, deputato Pei 
della commissione Finanze e 
Tesoro, ha ricordato che du
rante la discussione sulla Vi
sentini ter solo I comunisti 
proposero l'istituzione di 
una contabilità speciale in
termedia per le imprese con 
un Importo d'affari non su
periore al 250 milioni. L'e
mendamento tìscosse con
sensi anche nella maggio
ranza, ma poi fu soffocato 
dalla necessità del governo 
di procedere a colpi di fidu
cia. Quell'emendamento è 
stato trasformato In propo
sta di legge che 11 Pel Intende 
portare avanti insieme ad 
una modifica sostanziale 
della Visentin! ter e al supe
ramento dell'Ilor. 

Daniele Martini 

Parlamento: «Sul caso Alfa 
urgenti le informazioni» 
Il presidente della commissione bicamerale chiede di saperne di 
più prima del Cipi - Nuova presa di posizione di Fiom e Firn 

ROMA — Il Parlamento deve essere informato sulle decisioni Irl rispetto all'Alfa, prima del 
Cipi e del governo. Lo ha chiesto il presidente della commissione bicamerale Pumilia (De). 
Tutto questo, comprese le risposte definitive a Fiat e Ford, candidate all'acquisto, dovrà 
avvenire entro 11 7 novembre. Sulla necessità di rispettare questa scadenza e, cioè di fare 
presto, sono d'accordo anche Cgil e CIsl. In un loro comunicato affermano che entro la data 
in questione deve essere fatta la scelta e chiedono che II sindacato sia Informato de! contenuto 

delle proposte. I progetti, In-

Brevi 

Da lunedi scioperi dei piloti 
ROMA — Le associano» sindacai professionali dei piloti (Appo • degli 
assistenti tecnici di bordo (Apatb) hanno confermato gli scioperi gii annuncia
ti per la prossima settimana. Si asterranno dal lavoro tutti i giorni da lunedi 13 
a lunedi 20 ottobre per tre ore al giorno, dalle 6.30 alle 9.30. Complessiva
mente effettueranno 24 ore di sciopero bloccando le partenze da tutu gh 
aeroporti ad eccezione di Fiumicino. 

Ultimatum Montedison per Fermenta 
MILANO — La Montedison sta perdendo la pazienza « a ftefaat El Sayed, 
Tuomo d'affari arabo, ha inviato una specie di ultimatum nel quale si ricorda 
l'impegno a rilevare la Fermenta a patto <* avere la maggioranza assoluta dea* 
azioni e che ri gruppo sia ancora integro. Per concludere, ricorda la MontaoV 
son. c'è tempo fino a novembr». altrimenti raffare salta. 

Si dimette presidente Bankamerica 
NEW YORK — Samuel Armacost. fl presidente ed armrurwtratore delegalo 
deBa Bank of America, il secondo istituto di credito americano « crisi finanzia
ria da qualche tempo, rassegnerà le dimissioni. Lo ha comunicato ieri la 
società, n probabile successore di Armacost potrebbe essera A.W. Ctausen. 
l'ex capo della Banca mondiale. Questa candidatura è stata anticipata dal 
•VVaH Street Journal». 

Meno caro il gasolio 
ROMA — A partire da oggi il prezzo del gasobo e del petrolio da ristaldameo-
to dn-nirtuir* di 11 lire al litro mentre i prezzo della benzina agricola scenderà 
di 6 lire. Lo ha reso noto * m«Tr»tro dal-Industria. 

Forse si fermano i traghetti 
ROMA — Il sindacato autonomo dai marittimi. Ficai Crtal ha proclamato lo 
wno^^»xior>«ó^»cfàQ»gààt^TrTeni»n^aci^mo^»^opmimjKai»-
ti sa la vertenza per » rinnovo detcontrafto non sarà sbloccata in un prossimo 
incontra 

fatti, sia della Fiat che della 
Ford sono sin qui conosciuti 
solo grazie a qualche Indi* 
screzione o In modo generi* 
co. È tempo che le organizza
zioni del lavoratori — sostie
ne la nota — ne sappiano di 
più. Questa presa di posizio
ne non è stata sottoscrìtta 
dalla UH che preferisce 
esprimersi attraverso una 
dichiarazione del segretario 
generale Giorgio Benvenuto. 
Eccola: «Nella soluzione del 
caso Alfa va tenuto conto 
anche del quadro attuale del 
settore e della presenza stra
tegica e competitiva dell'in
dustria automobilistica na
zionale. Secondo Benvenuto 
cioè «Il sindacato vuole esse
re tranquillo per 11 futuro 
dell'Alfa, ma anche per quel
lo della Fiat». La Cgil Invece 
preferisce Insistere sui con
tenuti. Il sindacato — sostie
ne Il comunicato della Cgil 
— ha assunto come parame
tri per valutare le proposte 
della Fiat e della Ford I pro
blemi dell'occupazione e 
Suelll del mantenimento 

un'integrità e uniti del 
gruppo Alfa per quanto ri-

Suarda sia gli stabilimenti 
el Nord che quelli del Sud. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
332.52 con una variazione in rialzo dell'1.24 per cento. L'indice globale 
Comit(1972 = 100) ha registrato quota 756.43 con una variazione positiva 
dello 0.91 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca. Ó stato pari a 9.352 per cento (9,418 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiù». 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Armar 10 995 
ferrar»» 
Butte» 
Bulloni Ri 
BmR 1lg85 
Elidimi 
Peruoira 
Per ugola Rp 

ASSICURATIVI 
Abeti» 
Allevila 
Genera» Ass 
liaha 10OO 
Fondarla 
Previdente 
Ialina Or 
Lloyd Adria! 
M.lano 0 
MJjno Rp 
Ras F in 
Sei 
Toro Asi. Or 
Toro Ass. Pr 
Un«o< Pr 

BANCARI! 
Cait Veneto 
Comit 
BCA Mercanl 
BNA Pr 
BNA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B. Chiavari 
BCO Roma 
L ariano 
Cr Varesina 
Cr Ver Ri 
Dedito It 
C/ed II Rp 
DeoVt Comm 
Dedito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Uba Ri 
Uba 

35 990 
9 0 1 0 
4 360 
4 0 0 0 
4 640 
5 800 
2.350 

134 500 
75 200 

125 950 
23 700 
84 000 
40 900 
15 005 
29SOO 
34 990 
18 300 
62 000 
30.500 
34 000 
24 030 
2 3 0 2 0 

6 470 
25 900 
12500 
3 130 
2 870 
5 8 4 0 

10 320 
5 550 

16 960 
4 490 
3 3 1 5 
2 500 
3 400 
3 050 
6 400 
5 110 

29 000 
263 100 

2.252 
3 9 2 0 

Quote Bri R 24.950 

CANTARMI UMTORIAU 
De Medei 4 350 
Butoo 
Burgo Pr 
Bufrjo Ri 
L Espresso 
Mondadori 
Mondadori Pr 

CEMENTI CERAMICHt 
Cernente 
Itale amenti 
ttalcementi RD 
Poni 
Porri R> PO 
Urucem 

12 325 
9.180 

12 010 
26.010 
19 850 
11.450 

3.100 
80 000 
41.300 

470 
345 

23 790 
Urucem Ri 12.650 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero S 860 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Faò Mi Ccnd 
Farmi! Erba 
F Erba R Ne 
Fidenza Val 
l l * » M 
Manu» cavi 
Mra Larua 
Moni 1000 
MonMfteie 
Parker 
Pierre! 
Pierre! Ri 
Pretti SoA 
PeeOi Ri Ne 
P i e * R P 
Recordan 
Record Ri Ne 
Rai Ri Ne 
Rat 
Sarta 
Sana F& Po 
SosPoeno 
So Ri Po 
Sma Bori 
Sn>» Ri Po 
S O M I EU> 

Lice 

COMMERCIO 
Rmascen Or 
Rrtascen Pr 
«nasceri Ri P 
SA» 
Stenda 
Silfide Fu P 

COMUNKÌLDOM 
Aitata A 
Aliena Pr 
Austere 
Auto To-M» 
haleacJa 
Itarcable Rp 

• s * 
S p O d War 
Su Ri Po 
Seti 

tJXrraOTECMCHE 
Seta» 
Setm Rrsp P 
Sonde! Soa 
Tecnomasu 

ACQ. Marcia 
A^ie lSt8S 
AOTCOI 800 

B«itoo> 
Ben SM!« 

Bon S * e R 
tVeda 
Bnoscf» 
Buton 
Caratai 
CeRPoNc 
Ce Ri 

1.211 
1.216 

3 600 
12.005 
6 730 
9.730 
2.700 
3 570 

37.500 
3 7 8 0 
2 6 5 0 
2.551 
3.250 
1.949 
5 080 
3.100 
4.990 

12.800 
6 9 0 0 
1.720 
2 734 
9.450 ' 
9 4 5 0 

30 400 
20 900 

5.020 
5 005 

14000 
1.990 

1 0 0 4 
SSl 
617 

2 2 5 5 
12 010 
7.990 

1 0 7 7 
965 

7.770 
9 6 0 0 

26 000 
23.350 

3 270 
3 660 
3 060 

10.040 

3 495 
3 501 
1 2 5 1 
1.460 

3.221 
n p 

3 860 
725 

37.950 
19 600 

9 120 
1 2 5 1 
3 180 
3 510 
4 290 
7.620 

Var. % 

BBS 
2 54 
0 67 

- 1 . 1 4 
- l 23 

0 65 
0 02 

- 1 . 6 7 

1 1 3 
3 65 
5 40 
2 16 
0 96 

- 0 22 
1.39 

- 0 6 1 
- 0 60 

0 54 
0 83 
1 84 
0 9 5 
0 35 
0.09 

- 0 23 
- 2 . 2 6 

O B I 
0 0 0 

- 0 0 3 
- 2 67 

0.19 
0 73 

- 0 82 
- 0 . 2 2 
- 3 63 
- 1 . 1 9 
- 1 . 3 1 
- 1 . 2 9 

0 00 
- 0 20 
- 0 3 4 

2 17 
- 1 2 3 

0.51 
0.20 

4B2 
5 52 
4.32 
5 3 5 

- 0 15 
1.74 
0.97 

- 1 5 9 
- 0 37 

0 73 
2.17 
0 0 0 
145 

- 1 4 0 

2.99 
0 83 
2.1B 
0 0 0 
2 13 
1.20 

- 0 21 
0 0 4 

- 2 . 7 2 
0 0 0 

- I l 89 
- 0 0 4 
- 5 . 1 7 

4.84 
5.92 
0 79 
0 0 3 
0 8 1 
1.51 
0 0 0 
1 1 8 

., ' 3<> 
- 0 . 2 1 
- 0 . 2 1 

1.33 
- 0 4 3 
- 1 . 3 8 

0.10 
- 0 . 7 1 
. 1.69 

0 4 0 
0 17 
0.98 
7 38 
4.43 
0.13. 

- 1 . 1 9 
- 1 9 3 
- 2 8 8 

0 0 0 
0 39 
0.21 

- 0 3 0 
- 0 . 6 8 

0.33 
1.21 

3 4 0 
2 3 7 

- 1 8 3 
- 0 3 4 

0.97 
n p 

5 46 
0 83 
2 24 

- O S I 
- 0 33 

1 6 2 
- 0 63 

0 26 
- 0 23 

0 0 0 

Titolo 

C» 
Cof.de R Ne 
Ccl.ò* SpA 
Cornati Finan 
Editor Spa 
Eurogesi 
Eurog Ri Ne 
turop. Ri Po 
Eitfomobil-a 
Euromob Ri 
Fidia 
Fimpar Soa 
Fmarte Spa 
Finrex 
Firve» R P Ne 
Fiscamb H R 
Fiscamb Ho! 
Gemma 
Gemma R Po 
Gm 
Gm Ri 
Ifi Pr 
IfJ Fiat 
IfJ R fot 
Ini/. RI NC 
Imi Meta 
Italmobiha 
Kernel Ital 
Minai 
Par! R NC 
Pari R NC W 
Parise SpA 
Prei» E C 
Pre* CR 
Rema 
Reina Ri PO 
Riva Fin 
Sabaudia Ne 
SabaurJia Fi 
Saet Spa 
Scruapparei 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serfi 
Sfa 
Sfa Riso P 
Emo 
Smi Ri PO 

Smi.MetaT» 
So Pa F 
Sopal Ri 
Stet 
Si l i Or War 
Stet Ri PO 
Terme Acqui 
Tripcovich 
TnpcOvKh Ri 
War Cornili 

Crwil 

7 870 
2 9 8 0 
S 6 I I 
5 150 
2.700 
2.730 
1.510 
2.700 

12 520 
5 650 

20 405 
2 302 
2.000 
1 350 

816 
3 260 
7.000 
3 245 
2 939 
9 500 
4 195 

30 500 
6 955 
3.400 

12 000 
21 630 

131 000 
1 035 
3 6 1 0 
1.560 
3.760 
3 550 
7.365 
4.350 

27 300 
25 300 
10.000 

1 440 
2.785 
3 299 
1.250 
1.817 

np. 
5 B 5 0 
6.770 
5 380 
2.200 
2 7 0 0 
3 151 
2 8 3 4 
1 601 
5.198 
2 9 6 1 
5 005 
4.110 
8.180 
3 830 

276 
War Stai 9% 2.230 
IMMOBILIARI EOHiZlE 
Aed« 1 2 2 0 0 
Attiv Immoo 
Calce* trui 
Coqetar 
Del Favero 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Rrsanam Rp 
Risanamento 

6 520 
7.610 
6 850 
5 0 0 0 
3 891 
3 711 

14.650 
19 500 

V » , % 

1.29 
0 0 0 
1.23 
0 0 0 

- 1 4 6 
- 4 2 1 
- 5 . 0 3 
- 2 8 8 

0 89 
0 89 
0 02 

- 2 04 
0 0 0 
0 7 5 
0 74 

, - 2 69 
0 0 0 
1 56 
1.38 

- 1 . 0 4 
- 1 . 2 9 

126 
2 2 8 
0 03 
1 6 9 
3 25 
0 77 

- 2 38 

-ino 
- 1 2 7 
- 2 3 4 

4 4 1 
- 0 0 7 
- 0 2 3 

187 
0 0 0 
1 0 1 
1.41 

- 0 . 5 4 
- 1 . 3 3 

0 0 0 
0 94 

np . 
- 1 . 1 8 
- 0 . 4 6 
- 0 09 

0.27 
0 3 7 
0 35 

- 2 . 2 4 
5.33 

- 0 23 
- 1 27 
- 0 69 

0 0 0 
- 0 85 

0 7 9 
- 0 36 

0.45 

0 16 
0 7 7 
1 3 3 
2.85 

- 0 . 0 2 
- 0 2 1 

0 03 
0 34 

- 0 Ì 5 
Vianm, 24.200 2.54 

MECCANICHE AUTOMOBIUSTICHt 
Aernaria 0 4 550 - 0 . 4 4 
Aturia 
Atixia Riso 
Dame* E C 
Faema Spa 
F.ar Spa 
F>ai 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pi War 
Fiat Ri 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
duroni 
GAsrd R F> 
Ind. Sacco 
Magneti Rn 
Magneti Mar 
Necci» 
Nocchi Ri P 
Ofnretti Or 
OtvettJ Pr 
ObvetD RpTT 
Okvcra Rp 
Saroem 
Saipern Rp 
Saio 
Santi Pr 
Santi Ri N'C 
Teknecomp 
Vaieo SpA 
WeibnofxMSa 

2 810 
2.420 
7.100 
3.820 

17.510 
... 15.280 

13.980 
8 9 7 7 
7.720 
8.400 
3.925 

24.200 
24.440 
15 800 

2.897 
4 7 9 9 
4.899 
4 360 
4 5 1 0 

15.940 
9 199 
9 0 0 0 

15.600 
4 8 0 0 
4.401 
7.160 
7.600 
3 935 
3 0 5 0 
7.550 

36 950 
Worthrofltort 1.735 

M M E R A R C MCTAILURGICHC 
Cani Mei It S 200 
Datmme 
Fafck 
Fair* 1Ge85 
Falca. Ri Po . 
Ossa Vida 
Magona 
TraMene 
TESSILI 
Benetton 
Cantoni Rp 
Cantora 
C u c m 
Ebciona 
Fisac 
Frsac Ri Po 
Ijnrl 500 
Lm.1 R P 
Rotondi 
Marnilo 
Marrotio Rg 
Oleese 
Sim 
Zuccr» 
DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferran Rp 
Goahorels 
Con Accrlor 
JO*V Hotel 
JoBy Hotel Rp 
Paccherò 

445 
10 699 
10.000 
10.060 

1.849 
8 850 
3.700 

16 400 
10 780 
11.445 
2.190 
2.330 

12 650 
12 790 

2.170 
1 833 

18 300 
5 010 
5 080 
5 250 

10 400 
3 920 

2 650 
1 761 
4 299 
5 110 

10 510 
10 680 

250 

1 8 1 
- 1 . 3 1 

1.72 
0.39 

- 0 . 5 1 
2.00 
1.45 
3 15 
4.28 
1.95 

- 0 . 5 1 
0 0 0 
0 0 0 
0.32 
0 0 7 

- 0 4 4 
0 0 0 

- 3 . 1 3 
- 0 . 9 9 
- 0 . 3 8 

3 3 6 
- 1 . S 3 

0.97 
- 1 . 0 3 
- 1 . 1 0 

0 8 5 
1.33 
0 64 
0 3 3 
0 53 
0 2 4 
1.78 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 0 2 
- 9 0 9 
- 2 . 2 4 
- 2 . 4 3 
- 1 2 3 

2 4 9 

- 0 91 
- 2 0 0 

0.39 
9 5 0 
0 0 0 

- 2 84 
- 0 08 
- 4 . 8 2 

0 0 0 
1 3 9 

- 1 76 
0 99 
0 0 0 

- 1 . 9 8 
- 3 . 6 9 

0 0 0 
- 1 6 2 
- 0 49 
- 0 58 

0 19 
0 0 0 
4 17 

Titolo 

BTN10T87 12X 
BTP-1FB88 12% 
BTP1FB88 12.5% 

BTPIFB89 12.5% 
BTP-1FB90 12.5% 
BTP-IGE87 12,5% 
BTP-11G8B 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 
BTP-1MZ88 12% 
BTP1MZ89 12.5% 

BTP-1M290 12.5% 
BTP1M291 12.5% 
BTP-1NV8B 12.5% 

BTV-10T8ai2.5% 
CASSA DP CP 97 10% 
CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 82/89 14% 
CCTECU 83/90 11.5% 
CCTECU 84/91 11.25% 
CCTECU 84-92 10,5% 

CCT EOI 85-93 9% 
CCT £CU 85 93 9 6% 
CCTECU 85-93 9.75% 
CCT I7GE91INO 
CCT18FB91IND 
CCT-83/93TR2.5% 
ccr Ansa ÉMAC83 I N O 

CCT-AG90 INO 
CCT-AG91 INO 
CCTAG95 INO 
CCT AP87 INO 
CCT-AP88 IND 
CCTAP91 INO 

CCT-AP95 IND 
CCTDC86 INO 
CCT-DC87 INO 
CCT-0C90 INO 
CCT-DC91IND 
CCTEFIMAG88IND 
CCT-ENIAGB8IND 
CCT-FBB7 IND 
CCT FB88 IND 
CCTFB91IND 

CCT FB92 IND 
CCT -FB95 IND 
CCTGE87 IND 
CCT GEB8 INO 
CCT-GÈ 91 IND 
CCT-GE92 IND 
CCT-GNB7 IND 
CCT-GN88 INO 
CCTGN91IND 

CCTGN95 INO 
CCT LGB8 EM LG83 INO 
CCT LG90 IND 

CCT-LG91IN0 
CCTLG95 IND 
CCT MG97 IND 

CCT-MG88 IND 
CCT-MG91IND 
CCT MG9S IND 
CCT-MZ87 INO 
CCT-MZ8B IND 
CCT-MZ91 IND 

CCT-MZ95-INO 
CCT-NV86 IND 
CCT NV87 INO 
CCT-NV90IND 
CCTNV90EM83IND 
CCT-NV91 IND 

CCT-OTB6 IND 
CCT-OT86 EM OT83 IND 

CCTOT88EMOT83IND 
CCT-OT90IND 
CCT-OT91IND 
CCT-ST88 EM STB3 IND 
CCTST90IND 
CCT-ST91 IND 
CCT-ST95 IND 
EDSCOL-72/87 6% 
EDSCOL-75/90 9% 
EDSCOL-76/919% 

EDSCOL77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA-35 5% 

La giornata 
OejprtzzairianiDirs 

MlcUaTo 

«•ila vatitt Ce» 

«u tutte la valuta 

Chrut. 

102,3 
102 
103 

105 
107 

100,05 
103.5 
103 
102.55 
105 
107.45 
109,55 
104.4 
104.4 

103.5 
111.5 
111.2 
110.5 
111 
110.6 
103,5 
106,2 
107.1 

ass 
99.05 
94 

101.35 

99.5 
100.75 

99.65 

100.9 
101 
101,75 
93.85 

100.35 

101.5 
103.4 

100 
101.1 

1 0 0 6 
100.7 
100.5 
103.1 

99,55 
100.4 
100.4 

100.6 
103,2 
100.2 

101.3 
101.25 
101.75 
99 35 

101.35 
9B.6 

100.75 
100.2 
101 

101.85 
101.6 

99.1 
100.9 
100.8 
101.4 

98.6 
100 

101.3 

99.15 
103.6 
100.85 

np . 
np. 

101.4 

99.15 
100.9 
101.2 

99 
100.4 

99.6 
100 

98.5 
99 

104.2 
106.5 

88 

Ver. « 

0 r 20 
0.00 

- 0 , 3 4 
- 0 . 4 3 

- 0 , 2 8 

-o,.'» 
- 0 . 4 8 

0,00 
- 0 . 1 5 
- 0 , 1 0 
- 0 . 0 5 

0,05 
0.05 
0 0 0 
0,00 
0.00 
0.00 
0.00 
0.09 
0.09 

. - 0 . 7 7 

- 0 , 5 6 
0.00 

- 0 . 4 0 
0.00 
0,00 

- 0 . 1 5 
- 0 . 5 6 

- 0 . 1 5 
0.00 
0.00 

- 0 , 0 5 

0,25 
- 0 . 0 5 

0.15 
0.15 

- 0 , 1 0 
- 0 . 0 5 

0.00 
0.00 
0 0 0 

0.00 
0.00 

0,00 
0.00 

- 0 , 1 0 
0,00 

- 0 . 1 5 
0.10 

- 0 . 0 5 

0,00 
0,00 
0.05 

- 0 . 1 5 
- 0 . 4 0 
- 0 . 1 0 

0 0 5 
- 0 . 2 0 

- 0 , 1 5 
0 00 

0.05 

0.10 
0,00 

- 0 . 1 0 

0.15 
0.00 

- 0 . 1 5 
0.00 

- 0 . 1 0 
- 0 , 1 0 

- 0 , 2 0 
0.10 

0.00 
- 0 . 2 0 

0.00 
- 0 . 4 0 

0.00 
0.00 
0 0 0 
0.00 
0 .00 

0.00 
0 .00 

in'cifre 
bai 

58.01 

60.93 

60.50 

Ecvi 1441.45 

Prezzi metaVi preziosa 
1 Intarmai »I) 

Oro (or) 19.240 

Argento (kg) 251.800 

Piate» Ice) 26.650 

Prtc 

87.99 

80.93 

60.50 

1440.75 

- 1 . 7 % 

- 2 % 

• 2 . 9 % 

Patadb(gr) 

I cambi 

6.460 • 1.4» 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

lati Fra 

DotaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Fiore» otandrrss 

Franco belga 

Sterlina mofess 

Sterlina irlandese 

Corona danese 

Dracma greca 

Eni 

DcAiro canadese 

Ym (Moderne» 

Franco avu7ero 

SceAns austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco fetoiclese) 

Eeordp pei murena 

1383.75 

692.185 

211.27 

612 68 

33.347 

1969.025 

188025 

183.72 

1 0 2 8 7 

1441.45 

994.75 

8.928 

849.75 

98 402 

188 34 

201.21 

282.975 
9 4 

1383.1 

692.22 

211.285 

612.61 

33.363 

1965.4 

1882.85 

183.6 
10 295 

1440.75 

997.2 

8.9SB 

850.45 

98.431 

188.43 

201.745 

283.34 

9.447 

Peseta spagnola 10.447 10.44» 

Convertibili Fondi d investimento 
Titola 

Senenon 8 6 W 6 . 5 % 

e « Y ) D t M M 6 4 C« 1 4 % 

B o d D e M e d 9 0 Cv 1 2 % 

Burroni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 
Catwt M i ccn 8 3 Cv 1 3 % 

C * f f a r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

O g a 8 1 / 9 1 Cv ind 

0 - 8 5 / 9 2 Cv 1 0 % 

EIO-8S rtaata Cv 

E l e n i 6 5 Cv 10 5 % 

Efo-Saeparm Cv 1 0 . 5 % 

Endana 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

€ t r a r n o M 8 4 C v 1 2 % 

Generati 8 8 Cv 1 2 % 

GJeTCtev 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Im. Ce- 8 5 / 9 1 «v i 

In Aerrl W 8 6 / 9 3 9 % 

Ir. Stet 7 3 / 0 8 Cv 7 % 

Ir. Stet W E S / 9 0 9 % 

t . Stet W 8 5 / 9 0 1 0 % 

ItaHo» 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Macvi Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 
McoVO-Burt Rrsp 1 0 % 

MaxfCD-Bwton Cv 8 % 

Meckob Fibre 8 8 Cv 7 % 

Mectob-Fta» 9 7 Cv U % 

M«c«oti-ltaicern Cv 7 % 

Mectab rtahnob Cv 7 % 

MeetceVUn-f R n p 7 % 

•AedMA Marrano Cv 7 % 

Medob-Satxucl R i * 7 % 
M*dx*> Setm 8 2 Ss 1 4 % 

MacVob S o 8 8 Cv 7 % 

MvOoct S « 9 1 Cv 8 % 

MeoVob S o r 8 8 Cv 7 % 
MceVob 8 8 Cv 1 4 % 

M * a l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 

M o t t o - Seim/Meta 1 0 % 

Montedrson 8 4 I C v 1 4 % 

Montevjison 8 4 2Cv 1 3 % 

CHsooano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Preek Spa-Cv 9 . 7 5 % 

p r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Salto 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S n a Bod 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S. Paolo 9 3 A n m Cv 1 4 % 

Stai 8 3 / 8 8 Sta 1 Ind 

Trtpcovcti 8 9 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 0 1 . 5 
2 4 1 

1 7 9 

1 4 3 . 5 

2 0 3 . 5 

6 0 5 
1 0 9 

137 .5 

1 5 3 . 1 

166 

126 

126 

4 1 5 
U S O 

7 7 0 

2 8 3 . 5 

2 1 7 . 9 

2 3 8 

1 5 6 . 5 

2 1 2 

3 7 8 

9 0 0 

1 3 9 

2 8 7 . 5 

9 9 
105 

1 7 0 

1 5 5 . 5 

1 1 5 . 7 5 

1 1 5 . 5 

1 1 2 

1 6 2 . 5 

1 5 2 

1 2 5 . 5 

3 6 5 

2 9 0 O 

4 1 5 

1 6 9 

3 4 6 . 5 

3 4 3 

3 2 7 

2 2 9 

3 5 9 

3 6 0 

2 9 8 

2 3 5 . 5 

1 5 5 . 5 

2 0 2 

Prec. 

1 0 1 . 1 

2 3 6 . 5 

178 

1 3 5 . 1 

2 0 4 . 5 

6 1 5 

1 1 4 . 3 5 

1 3 9 

" 1 5 3 

166 

123 

1 2 5 

4 2 2 

1 1 0 1 

7 6 0 

2 8 5 

2 1 7 

2 4 1 

1 5 7 

2 1 3 

3 8 1 . 5 

9 0 O 

1 3 9 . 2 5 

2 8 6 

9 9 . 7 5 

1 0 4 . 5 

1 6 9 

1 5 5 

1 1 6 

1 1 9 

1 1 0 . 5 

1 6 2 . 5 

1 5 3 . 6 

1 2 5 . 7 5 

3 7 5 

2 8 5 0 

4 1 5 

167 

3 5 7 

3 5 2 

3 2 9 

2 3 0 

3 5 8 

3 7 1 

2 9 8 . 7 5 

2 4 3 . 5 

1 5 6 . 5 

2 0 0 . 5 

frac 
GESTIRAS (0) 
IMICAPITAL (Al 
IMAEND(O) 
FONDEHSEL 18) 
ARCA 8 8 (81 
ARCA RR (0) 
PRIMECAPITAL IA) 

PRIMEREND (B) 
PRIMECASM (0) 

F. raC*ESSIOfV4lE IAI 
GENERCOM1T IBI 
INTERB. AZXrNARlO (A) 

INTTRB OBBIIGAZ. tOI 

INTERB. RENDITA IOI 
NOaWONOO KM 
E USO ANDROMEDA IBI 

EURO-ANTARES IOI . 
EURO-VEGA ICtt 
FlORiNO (A) 

VERDE (0) 

AZZURRO (8) 
ALA(O) 
LIBRA (8) 
MULTrAAS (8) 

FONDICRI1 IO) 
FONDATTTVO (Bl 

SFORZESCO I O 
VISCONTEO (B) 

FONOINVEST 1 IOI 
FONOINVEST 2 <B| 

AUREO 8 
NAGRACAPlTAl (A) 
NAGAARENO (O) 

REOOrrOSETTE KM 
CAPiTALGEST IBI 
RISPARMIO ITALIA BILANCIATO (B) 
RISPARMIO ITALIA REDDITO ICA 
RENOriT |OI 

FONDO CENTRALE (B) 
BN RENOfONOO (B) 

BN MUlTtfONOO IO) 
CAPlTALFIT (B) 

CASH M FUNO IBI 
CORONA FERREA (B) 

CAPITAICREDIT (Bl 
F-NOtCRECKT IOI 

GESTICIIE M (0) 
GESTtELLE B IBI 

EURO MOB RE CF (• ) 
EPTACAPlTA*. IBI 

CPTABONO KM 

PHENtXFUNO IOI 
FONDICRI 2 (B) 

NOROCAPTTALE IBI 

15 .791 
2 4 . 8 7 7 

14 6 2 3 
2 5 . 9 6 6 

2 0 . 0 5 8 
11 .664 
2 6 5 5 0 
19 .128 

12 .633 
2 6 . 7 4 8 
17 .009 
18 9 4 1 

13 0 1 9 

12 .559 
12-504 

16 .479 
12 .980 

I O 5 1 3 
2 1 . 9 4 8 
11 8 8 6 

16 .973 
11 .948 

1 6 5 7 5 
17 .244 

11 .779 
14 0 4 3 
12 .342 
16 .317 
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